
 
CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 

14/031/CR2/C3 

RIPARTO DELLA POPOLAZIONE 

AI FINI DELLA INDIVIDUAZIONE DELLE AREE AMMISSIBILI 

AGLI AIUTI DI STATO A FINALITÀ REGIONALE 2014-2020 

 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, ritenuto di non dover introdurre 

varianti sui criteri né sulle ponderazioni rispetto alla metodologia proposta del Dipartimento per 

lo Sviluppo e la Coesione Economica (DPS) e presa a riferimento la media aritmetica delle 

assegnazioni risultanti dalle due ipotesi di riparto proposte dal DPS, concorda di utilizzare 

l’accantonamento del 10% della popolazione in modo da massimizzare il potenziale numero di 

aree da 50.000 abitanti da costruire in ciascuna Regione, allocando il numero di abitanti 

astrattamente necessario ad arrivare al completamento dell’area ammissibile ovvero a soddisfare 

le esigenze concretamente rappresentate da ciascuna Regione. 

 

Su questa base la Conferenza approva la seguente ripartizione della popolazione residente nelle 

aree ammissibili agli aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020. 

 

ABRUZZO 251.038  

EMILIA ROMAGNA 141.739  

FRIULI VENEZIA GIULIA 107.926  

LAZIO 440.000  

LIGURIA 76.500  

LOMBARDIA 150.000  

MARCHE 199.133  

MOLISE 192.000  

PIEMONTE 175.000 (1) 

SARDEGNA 797.168  

TOSCANA 201.393  

UMBRIA 184.856  

VALLE D’AOSTA 25.000 (1) 

VENETO 100.562  

Totale plafond 107.3 c) 3.042.315  

 
(1) Il Piemonte e la Valle d’Aosta concordano di condividere la costruzione di un’area ammissibile transregionale da 

50.000 abitanti. La rappresentazione in tabella che attribuisce rispettivamente 175.000 e 25.000 abitanti potrà, 

pertanto, subire degli aggiustamenti in ragione di Comuni coinvolti. 

 

Roma, 19 marzo 2014 


